Chiesa S. Maria del Carmelo – Scaletta Zanclea (ME)

VEGLIA DI PREGHIERA DEL GIOVEDI’ SANTO

GESU’, PANE DI VITA
V.f.c. “Io  sono  il  pane  della  vita. Io sono il pane  vivo disceso  dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 

 (Gi 6, 48;51)

CANTO: Pane di vita nuova.
SALUTO E INTRODUZIONE  DEL CELEBRANTE

C. Cristo Signore, pane vivo disceso dal cielo, sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.

C. Gesù è il pane del cielo, dato a noi. Ci si può privare del pane in questa vita? No di certo! Gesù si definisce e si fa pane, affinché noi comprendiamo che senza di lui non possiamo vivere.

Egli ci è indispensabile molto più del pane, che sazia la nostra fame e ci dà sostentamento.

CANTO: Pane del cielo
Dalla 1^ lettera di San Paolo ai Corinzi   (1 Cor 11, 23-26)

Fratelli io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

RIFLESSIONE:

1° lettore: Le parole di Gesù, che Paolo ha ricevuto dal Signore stesso (direttamente o indirettamente per mezzo della tradizione apostolica, non ha importanza) non sono certamen​te l’indicazione di un rito da compiere o di una commemora​zione da svolgere. Gesù aveva in mente il sacrificio di memo​riale ebraico, che significa rendere presente ciò che viene ricor​dato: l’alleanza con l’Altissimo che veniva ricordata, nel me​moriale ebraico veniva pure rinnovata.

Rit: Ubi caritas, et amor

       Ubi caritas, Deus ibi est.

2° lettore: Nella celebrazione eucaristica l’evento che viene ricordato e re​so presente, è la morte del Signore. E’  il dono della propria vita che Gesù ha fatto per compiere fino in fondo la volontà del Padre. Quel pane che Gesù prese nelle sue mani era certamen​te vero pane di farina, ma era anche la sua stessa vita. Così Gesù si era definito: «Io sono il pane vivo disceso dal cielo » 

Rit: Ubi caritas et amor 

       Ubi caritas, Deus ibi est.

1° lettore : Gesù dunque in quell’ultima sera della sua esistenza terrena aveva preso in mano la sua vita, aveva ringraziato il Padre di avergliela data e poi aveva detto, spezzando il pane: «E’ per voi!»

Il Padre aveva mandato il Figlio nel mondo perché fosse l’im​magine viva del suo amore per noi: «Dio infatti ha tanto ama​to il mondo da dare il suo Figlio unigenito» perché fosse il vero modello d’uomo che non ha la presunzione di rea​lizzarsi senza Dio o contro Dio.

Rit: Ubi caritas, et amor

       Ubi caritas, Deus ibi est.

2° lettore: Gesù era venuto per essere “la via, la verità, la vita “ dell’uo​mo: «Entrando nel mondo Cristo dice: tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai prepa​rato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo, per fare, o Dio, la tua volon​tà». Tutta la vita del Cristo era stata un atto di amore obbediente al Padre. Nell’ora della cena Gesù portò all’estremo il suo amore al Padre facendosi obbediente fino a morire per tutti noi. Ogni uomo può dire: “Mi ha amato e ha dato sé stesso per me” 

Rit: Ubi caritas et amor

       Ubi caritas Deus ibi est.

INVOCAZIONI :

Ripetiamo : Gesù, pane di vita, ascoltaci.

*
Gesù pane di vita, fa’ della tua chiesa la comunità di coloro che cercano la volontà del Padre.

*
Gesù pane di vita, che tutti gli uomini possano entrare nel Regno facendo la volontà del Padre.

*
Gesù pane di vita, la volontà del Padre da noi compiuta ci renda tuoi fratelli, sorelle e madri.

*
Gesù pane di vita, rendici, a tua imitazione, miti ed umili, perché piace al Padre di rivelarsi ai 

   piccoli.

*
Gesù pane di vita, donaci di fare sempre, in tutte le cose, ciò che piace al Padre.

*
Gesù pane di vita, alimenta il nostro amore al Padre perché tutto cooperi al nostro bene.

*
Gesù pane di vita, mostraci il Padre nella lettura attenta del​la tua vita e delle tue parole.

*
Gesù pane di vita, donaci l’intelligenza delle Scritture perché conosciamo il disegno nascosto del Padre di salvare tutti gli uomini, facendoli, in te, un unico corpo.

*
Gesù pane di vita, ogni volta che mangiamo di te nella ce​na, si accenda in noi il fuoco che ardeva nel tuo cuore e che tanto desiderasti che divampasse in tutto il mondo: il fuoco dell’amore di Dio.

*  Gesù pane di vita, fa’ comprendere a tutti i battezzati che sono « sacerdoti» ed ogni volta che

    partecipano all’eucaristia debbono offrire se stessi al Padre, insieme a te.

*  Gesù  pane  di  vita, i  giovani  trovino  in  te  l’alimento  per amare e per impiegare la vita   nel fare la volontà del Padre.
* Gesù pane di vita, fa’ sentire a quelli che ti ricevono la chia​mata ad essere operai del tuo regno e dona la forza di ri​spondere.

* Gesù pane di vita, sii la forza per gli sposi ad amarsi come tu ami la chiesa, di amore gratuito, 

fedele, fecondo.

* Gesù pane di vita, sostieni la fedeltà di coloro che hanno consacrato la loro vita interamente alla causa del Regno.

* Gesù pane di vita, le assemblee domenicali dei cristiani sia​no luoghi e momenti di assimilazione  dei tuoi sentimenti di obbedienza. Che nessuno  torni a casa senza aver maturato il desiderio di cercare la sua pace nella volontà del Padre.

* Gesù pane di vita, che i cristiani non lascino deserte le loro chiese dove tu sei presente sotto il  segno del pane: e chi sosta davanti a te ricordi la tua obbedienza e chieda con insistenza di essere conformato a te.

* Gesù pane di vita, i tuoi ministri che celebrano ogni giorno la Santa Cena sappiano imitare il  mistero d’amore che si av​vera nelle loro mani.

* Gesù pane di vita, sostieni i morenti perché dicano con fidu​cia il loro ultimo e definitivo: «sì,  Padre».

CANTO: Gustate e vedete     (Dal Salmo 33)


Rit.: Gustate e vedete come è buono il Signore, 

        beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 

        Temete il Signore, suoi santi, 

        nulla manca a coloro che lo temono.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca la sua lode. 

lo mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore

e m’ ha risposto, m’ ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti. 

Il Signore ascolta il povero, 

egli lo libera da ogni angoscia.

Silenzio

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 6, 51-58)
In quel tempo Gesù disse: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?».

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.

Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.

Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.

Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Parola del Signore

Lode a te, o Cristo.

RIFLESSIONI da un commento di Paolo VI
1° lettore: Io sono il Pane! Gesù dice di farsi nostro ci​bo e alimento. Non è una cosa paradossale? No, affatto; noi dobbiamo nutrirci di lui per os​servare i suoi precetti ed essere ossequienti al disegno di potenza, bontà, misericordia, da lui svelatoci in questa pagina del Vangelo.

2° lettore: Cristo è il pane della vita. Cristo è colui che viene a saziare le nostre reali attese, le nostre vere necessità. Ne consegue che noi dovremmo fare, in un certo senso, l’inventario di tali ne​cessità. 

1° lettore: Che cosa ci è indispensabile? Senza dubbio il pane materiale. Ma la gradualità dei bisogni, quella che corrisponde alla gerarchia dei valori, dice: cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutto il resto vi sarà dato. Ora, proprio nel Vangelo, il Signore ha dimo​strato la sua onnipotenza per soddisfare anche le istanze economiche e temporali del nostro corso terreno.

2° lettore: Tuttavia, egli ciò ha disposto per dare poi la lezione che intendeva condurre i suoi uditori a definire Gesù stesso come ali​mento insostituibile per l’umanità. Tutto quan​to noi desideriamo di più alto, di definitivo, di supremo e — possiamo dirlo con una parola so​la — di vittorioso sulla morte, sulla nostra cadu​cità, debolezza, insufficienza, Gesù lo indivi​dua e pone come il reale completamento, come la piena soddisfazione della nostra esistenza.

1° lettore: Gesù viene incontro alla nostra attesa spiri​tuale di essere alimentati misteriosamente dal​la sua presenza, dalla sua persona, dalla sua parola e da questa sua capacità di comunicare e di moltiplicarsi per venire a contatto con tut​te le anime.

2° lettore: Pensate al cibo dell’anima vostra, cercate di desiderare Cristo, di avere fame di lui, di conseguire l’unione con lui, e di capire che senza di lui non possiamo vivere; di comprendere in​vece che, con lui, siamo in grado di avere la vi​ta che non muore, la vita che non fallisce, la vi​ta senza la quale noi non potremmo essere né realmente vivi, né completamente beati.

“ Io sono il pane del cielo, “Io sono il pane della vita”. Sono venuto a dare l’alimento per la vita del mondo. Questa è la lezione che il Si​gnore ci imparte nel suo Vangelo.

CANTO: Cristo pane di immortalità.

ACCLAMAZIONI

C. Gesù entra anche oggi nella nostra esistenza e ci dice con fermezza: “Io sono il pane della vita “ Noi abbiamo bisogno di questo nutrimento, abbiamo bisogno di assimilare questa presenza d’amore che plasma la nostra vita. Per questo ripetiamo:

Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Nel segno del pane consacrato.

Nel pane che dà la vita al mondo.

Nel pane del servizio e dell’amore donato.

Nel pane del sacrificio più puro e totale.

Nel pane della risurrezione e del perdono.

Nel pane come presenza di pace sicura.

Nel pane elevato sul mondo come salvezza.

Nel pane di comunione e di fraternità.

Nel pane che viene spezzato per la liberazione dell’uomo.

Nel pane che toglie il peccato del mondo.

Nel pane che vince il dolore e la morte.

Nel pane che nutre il ricco e il povero.

Nel pane che santifica e rigenera.

Nel pane esposto per la nostra contemplazione.

Nel pane che continua la tua incarnazione.

Nel pane che Maria, la madre, elargisce ai suoi figli.

Nel pane che fa della nostra vita una perenne Eucaristia.

Nel pane che sostenne molti cristiani nel martirio.

Nel pane che ha dato numerosi santi alla tua Chiesa.

Nel pane che ogni sacerdote offre sui tuoi altari.

C. Noi ti adoriamo, Signore Gesù, con tutta la no​stra vita, con queste adorazioni ma anche con i ge​sti di carità e di servizio, con la volontà di stare alla tua sequela, perseveranti nel tuo amore. Accogli la nostra preghiera e donaci lo Spirito di verità e di contemplazione, perché sappiamo essere ovunque testimoni del tuo Regno, ove contempleremo il tuo volto per i secoli eterni.

 Amen.

SEGNO DELL’INCENSO

C. Il grano d’incenso che ognuno di noi offrirà venendo in processione, sarà il segno della nostra offerta e del nostro impegno di conversione: si sprigionerà come fumo acre, come la nostra fatica, ma leggero, come la nostra speranza.

Salirà come gradita offerta al Signore.

(a questo punto ognuno, a cominciare dai ragazzi del coro, ci si alzerà e si andrà a mettere un grano d’incenso nel braciere. La musica (Davanti al Re) accompagnerà questo momento; il coro, quindi, si unirà alla musica)

INTERCESSIONI

C. Ora preghiamo insieme il Padre, perché conti​nui a donarci in ogni Eucaristia il pane celeste, Ge​sù Cristo, che dona valori eterni alla vita dell’uomo e diciamo:

Ascoltaci, o Signore!

—
  Per  i vescovi e i  sacerdoti chiamati  a consacrare  e a distribuire  il pane  della vita  a ogni  uomo, perché non lascino mai mancare  nel mondo  questo nutrimento  di salvezza, ma si impegnino con  gene​rosità a elargirlo con abbondanza, preghiamo.
—
Per tutti i battezzati, perché imparino ad acco​starsi con frequenza e assiduità all’Eucaristia, ne sentano l’importanza e la necessità per il loro so​stentamento, come lo sentono per il pane della mensa di famiglia, preghiamo.
—
Per ogni sofferente nel corpo e nello spirito, per​ché partecipi al sacrificio eucaristico: nutrito del  pane della vita, sappia fare del dolore un dono per la salvezza dei fratelli, preghiamo.
—
Per tutti gli uomini di buona volontà, per chi lot​ta per la giustizia e la pace, per chi è alla ricerca della verità, perché giunga a loro la proposta scon​volgente e rivoluzionaria della Pasqua di Cristo e si aprano a celebrarla nella vita, preghiamo.

(altre intenzioni particolari)


PADRE NOSTRO (canto:”Padre nostro di S. Andrea”)

SCAMBIO DEL SEGNO DELLA PACE

C. La pace del Signore sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito

C. Scambiamoci un segno di pace.

CANTO DI PACE

PREGHIERA FINALE

C. Da’ a tutti, o Signore, il tuo Pane eucaristico, che è la tua vita, il tuo amore, la tua beatitudine. Ritorna a camminare con noi, a spezzare il pane nelle no​stre case dove si fa sera per tanta povertà spiritua​le e morale. Fa’ nascere nei cuori l’ansia di te, la fa​me del Pane della vita e siano molti coloro che si raccolgono attorno ai tuoi altari ad adorare e a me​ditare la tua presenza d’amore, la tua parola di sal​vezza. Accoglici nella comunione col Padre e donan​doci il tuo Spirito costituisci tutti noi nell’amore in cui vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE DEL PANE

(il celebrante, benedice con gesto semplice e solenne, ma in silenzio, il pane da portare nelle case. Poi dice:
C. Andate e cominciate a condividere, nelle vostre case, il meglio di voi stessi.

Portate con voi questo pane di umanità, e, spezzato nelle vostre case, esso vi ricordi la missione alla quale siete stati chiamati.

Continuate a seminare la Vita facendovi pane per i vostri fratelli. 

Domani  prenderete il  pane  vivo, ma  sin da ora questa  sia la vostra  Pasqua nella quale celebrate le meraviglie di Dio che in Cristo e nel suo Spirito si rinnovano per i secoli dei secoli.

Venite a ricevere questo pane.

Questa è la pace del Cristo risorto.
e provvede a spezzare e a consegnare il pane ai fedeli)

CANTO: Se il chicco di frumento (durante la consegna del pane).
CANTO FINALE: Resta qui con noi.

(*) in alternativa al canto:

SALMO
                                                                                                         (Dal Salmo 33)
Rit. Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammino.

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

lo mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce. 

L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia. 

Temete il Signore, suoi santi, 

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.
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